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Biblioteche nella pandemia: 
una rassegna delle esperienze 
al di fuori dell’Italia
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Nei mesi scorsi si è parlato molto della crisi che l’intero 
settore editoriale sta attraversando a causa della pan-
demia. Qualcuno l’ha definita giustamente “la crisi nella 
crisi”, per sottolineare il fatto che questo momento di 
difficoltà (con gli effetti che produrrà nei mesi a venire) 
si aggiunge a una strutturale debolezza della filiera del 
libro. Oltreché, come sappiamo, alla difficoltà, in parti-
colare nel nostro paese, di dotarsi di una efficace politi-
ca di promozione ed educazione alla lettura.
I protagonisti del mondo del libro, gli editori, i librai, i 
bibliotecari non hanno cessato di far sentire la loro voce 
in tutto il mondo. Dichiarazioni, interviste, comunica-
ti sulla crisi dell’editoria al tempo del Covid-19 e sugli 
interventi da mettere in campo per uscirne, apparsi in 
Italia e all’estero in quest’ultimo mese, non sono man-
cati1.
La lunga fase di difficoltà delle biblioteche è testimo-
niata, per esempio, dall’iniziativa “Library 2020”, una 
campagna nazionale e una raccolta fondi a opera di 

Per tutti i siti web l’ultima consultazione è stata effettuata il 30 agosto 2020.

1  Una rassegna delle notizie più rilevanti nel periodo tra il 15 marzo e il 15 luglio 2020 è disponibile in Emergenza libro 2020: articoli, dichiarazione 
e comunicati, a cura dell’Associazione Forum del libro, 26 aprile 2020, <https://forumdellibro.org/2020/04/26/emergenza-libro-2020-dichia-
razioni-interviste-comunicati>.

2  Cfr. <https://www.everylibrary.org>.
3  Cfr. <https://www.libraries2020.org>.
4  Cfr. Lisa Peet, ALA advocates library economic relief for Covid-19 closures and recovery, «Library journal», 1st April 2020, <https://www.libra-

ryjournal.com/?detailStory=ALA-Advocates-Library-Economic-Relief-for-COVID-19-Closures-and-Recovery>.

EveryLibrary2, nata negli Stati Uniti per dare sostegno 
alle biblioteche locali al fine di aiutarle a tenere le loro 
porte aperte3. L’associazione no profit EveryLibrary 
conduce da tempo campagne di advocacy in favore 
delle biblioteche presso gli esponenti politici a tutti i li-
velli e ha rilevato come il tema del sostegno alle biblio-
teche sia quasi completamente ignorato nel corso della 
campagna elettorale in corso, sia da parte di esponenti 
repubblicani sia da parte di quelli democratici (una cri-
tica molto decisa viene avanzata, ad esempio, al Go-
vernatore di New York, Andrew Cuomo, e al Sindaco 
di New York, Bill de Blasio, entrambi democratici, rei 
di aver effettuato pesanti tagli al servizio bibliotecario 
locale).
L’inclusione di 50 milioni di dollari per l’Institute of Mu-
seum and Library Services (IMLS) nella legislazione del 
CARES Act (Coronavirus aid, relief, and economic se-
curity Act)4 è stata accolta favorevolmente dal mondo 
delle biblioteche, ma l’EveryLibrary Institute, il braccio 
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educativo e di beneficenza del comitato di azione po-
litica EveryLibrary, ha lanciato comunque il fondo Help 
a library worker out (HALO)5, una raccolta fondi di aiu-
to per i bibliotecari e per il personale di biblioteca (in 
particolare i lavoratori part time e coloro che sono stati 
licenziati, hanno subito tagli allo stipendio o sono stati 
costretti a prendere congedi personali) che si trovano 
in difficoltà finanziarie a causa della pandemia da co-
ronavirus.
Ma uno sguardo fuori dai nostri confini può rivelarsi in-
teressante, soprattutto per individuare alcune modalità 
di “resistenza” del mondo delle biblioteche nonché al-
cune caratteristiche su cui si è puntato per contrastare 
la crisi.
Innanzitutto, com’era prevedibile, e-book, audio digi-
tali e gli altri servizi streaming sono diventati essenziali 
durante questa crisi. Negli Stati Uniti OverDrive6 ha ri-
portato un aumento nel numero di biblioteche che ora 
offrono tessere bibliotecarie istantanee e una massiccia 
crescita del prestito di libri. Nella sola ultima settima-
na di marzo, dopo l’ordinanza di lockdown in tutto il 
paese, 250.000 lettori hanno installato l’app Libby di 
OverDrive7.
Su questi dati si è aperto un dibattito soprattutto ri-
guardo agli investimenti che le biblioteche dovrebbero 
affrontare e che, come abbiamo visto, risultano assai 
problematici non solo nel nostro paese. E naturalmente 
si è anche discusso sull’esclusione dai servizi più avan-
zati degli utenti che sono privi di un buon accesso al 
cellulare e a internet. Ma c’è chi si è posto una doman-
da decisiva per il servizio:

Dietro costi e accessi, questo nuovo modo di fare 
business potrebbe influenzare anche la relazione 
delle biblioteche con le loro comunità locali. Che 
cosa succederebbe se i lettori iniziassero a iden-

5  Cfr. <https://www.everylibraryinstitute.org/halo>.
6  Overdrive è l’azienda leader mondiale che si occupa di gestire e alimentare le collezioni di e-book e audiobook di molte biblioteche scolastiche, 

aziendali e di pubblica lettura (più di 50.000 biblioteche e scuole in 78 paesi, con un catalogo globale di 2 milioni tra e-book, audiobook di 
30.000 case editrici).

7  Cfr. <https://www.overdrive.com/apps/libby>. 
8  sari FeLdman, Le biblioteche pubbliche dopo la pandemia, «Leggere», 28 aprile 2020, <https://blog.leggere.it/blog/post/le-biblioteche-pub-

bliche-dopo-la-pandemia>; traduzione dell’originale inglese ead., Public libraries after the pandemic, «Publisher weekly», 17th April 2020, 
<https://www.publishersweekly.com/pw/by-topic/industry-news/libraries/article/83093-public-libraries-after-the-pandemic.html>. Sari Feld-
man è stata presidente della Public Library Association (2009-2010) e dell’American Library Association (2015-2016).

9  Cfr. abigaiL W. geiger, Most Americans – especially Millennials – say libraries can help them find reliable, trustworthy information, «Fact tank», 
30th August 2017, <https://www.pewresearch.org/fact-tank/2017/08/30/most-americans-especially-millennials-say-libraries-can-help-them-
find-reliable-trustworthy-information>. 

10  Cfr. internationaL Federation oF Library associations and institutions, Covid-19 and the global library field: key resources for libraries in respon-
ding to the coronavirus pandemic, <https://www.ifla.org/covid-19-and-libraries>.

11  Cfr. <https://bibliotek.kk.dk/node/2558>.
12  Cfr. antoneLLa agnoLi, Biblioteche e oltre: occorre un New deal, «AgCult», 1 maggio 2020, <https://agcult.it/a/17965/2020-05-01/patrimonio-

tificarsi più con il brand che offre il servizio, per 
esempio Libby App, e meno con la loro biblioteca 
pubblica locale? Il passaggio al digitale potrebbe 
inoltre confondere i confini del sistema della biblio-
teca pubblica. Dopo tutto, se i tuoi e-book e audio 
digitali arrivano attraverso un’app, perché dovreb-
be importare dove sei?8

Non è quindi un caso che molte biblioteche si siano or-
ganizzate per fornire in prima persona ai propri utenti a 
distanza testi, informazioni e servizi, giovandosi dell’u-
nanime riconoscimento di essere una fonte affidabile e 
veritiera9.
In questa direzione va la predisposizione da parte 
dell’IFLA delle Risorse chiave per le biblioteche nella 
risposta alla pandemia del coronavirus, aggiornate re-
golarmente basandosi su informazioni pubblicamente 
disponibili e verificate. È possibile consultare anche le 
FAQ, predisposte in sette lingue, riguardanti la pande-
mia e i suggerimenti dell’IFLA su come le biblioteche 
possono affrontare i problemi del distanziamento fisico 
indotti dal coronavirus10. 
Molte biblioteche nel mondo, grandi e piccole, hanno 
seguito questa linea d’azione suggerita dall’IFLA. È il 
caso, ad esempio, della Copenaghen Main Library11, 
recentemente ristrutturata, che ha ampliato enorme-
mente il servizio di back office, istituendo il borger 
service (servizi al cittadino), un grande spazio dove si 
alternano vari bibliotecari che rispondono a doman-
de di qualsiasi genere. A partire dal mese di aprile le 
risposte vengono fornite per telefono, via e-mail, con 
Skype o altre piattaforme. I bibliotecari ricevono ogni 
giorno centinaia di domande anche sul Covid-19 e il 
loro compito è quello di aiutare i cittadini nell’acquisire 
competenze, capacità critiche, di selezione e di trasfor-
mazione delle informazioni12.
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Che nei paesi dell’Europa settentrionale ci sia un’at-
tenzione particolare al ruolo che le biblioteche posso-
no giocare per la crescita culturale e sociale dell’intera 
comunità nazionale non è una novità. L’esempio re-
cente forse più eclatante è l’inaugurazione nel giugno 
scorso della nuova biblioteca pubblica di Oslo13, la 
Deichman Bjørvika, avvenuta nel pieno della pandemia. 
La Deichman è ora una delle biblioteche più moderne 
d’Europa ed è stata aperta nel quartiere di Bjørvika vici-
no all’iconico Teatro dell’opera della città. È una biblio-
teca moderna e dinamica che si estende su sei piani e 
13.500 metri quadrati e che contiene non solo una va-
sta collezione di libri (circa 450.000), ma anche un cine-
ma, laboratori multimediali, zone di gioco, sale studio 
e un ristorante14. L’ambizione della Deichman Bjørvika 
è di ospitare due milioni di visitatori ogni anno, in una 
situazione senza coronavirus. Tra le misure di sicurezza 
relative al controllo dei contagi c’è il limite al numero 
di visitatori che possono essere presenti in biblioteca 
contemporaneamente: mille, rispetto al limite di tremila. 
Ma anche biblioteche più piccole si sono poste il pro-
blema di come mantenere il contatto con i lettori e di 
come interagire con la propria comunità durante il di-
stanziamento fisico. “Creare una comunità in un tem-
po in cui la comunità è impossibile da creare”: questo 
è proprio ciò che avevano in mente i co-fondatori di 
The Big Texas Read (TBTR)15 quando hanno creato un 
club del libro virtuale in tutto lo stato che supporta una 
rete di biblioteche, di librerie locali, di autori, laboratori 
di scrittura senza scopo di lucro e, ovviamente, lettori 
accaniti.

«Hai tutto il tempo per crogiolarti nella tua solitu-
dine mentre leggi il libro di memorie, il romanzo o 
il libro di poesie che abbiamo scelto per il mese e 
poi puoi riunirti per un’esperienza Zoom divertente 
e istruttiva con un autore e una comunità letteraria 
senza dover firmare per qualcosa che è un im-
pegno più grande del tuo tempo» – ha dichiarato 
Alexandra van de Kamp, una delle promotrici del 

quo-vadis-biblioteche-e-oltre-occorre-un-new-deal>.
13  Cfr. Welcome to the new public library of Oslo, Norway – Deichman Bjørvika, 11th June 2020, <https://www.mynewsdesk.com/kulturbyen-

oslo/pressreleases/welcome-to-the-new-public-library-of-oslo-norway-deichman-bjoervika-3006959>.
14  Cfr. PaoLa savina, A Oslo nasce la biblioteca Deichman, elegante intima e innovativa, «Civiltà di cantiere», 29 luglio 2020, <http://www.

civiltadicantiere.it/articles/a-oslo-nasce-la-biblioteca-deichman-elegante-intima-e-innovativa>. Il progetto è dello studio norvegese Snøhetta, 
conosciuto in tutto il mondo per aver progettato la nuova Bibliotheca Alexandrina, inaugurata nell’ottobre del 2002.

15  Cfr. <https://geminiink.org/the-big-texas-read>.
16  Cfr. stacey megaLLy, How local literary communities can find strength during social distancing, «Bookriot», 6th May 2020, <https://bookriot.

com/local-literary-communities-find-strength-while-social-distancing>.
17  Cfr. <https://www.readsquared.com>. 
18  Cfr. <https://www.beanstack.com/libraries>.

progetto, sottolineando che – «un evento virtuale 
è un’offerta agile che ogni persona personalizza in 
base alle proprie esigenze»16.

La particolarità del progetto consiste nel fatto che le 
biblioteche texane, per mantenere il contatto con le 
proprie comunità, si sono collocate all’interno di una 
rete di relazioni tra enti privati e pubblici, che compren-
de anche associazioni no profit e centri di ricerca uni-
versitari in grado di fornire competenze e risorse infor-
mative di alta qualità, oltre a spazi stimolanti e servizi 
innovativi per giovani e adulti. Relazioni ed esperienze 
che saranno importanti al di là di questo periodo par-
ticolare per aumentare l’accesso al libro e alla lettura e 
incrementare l’indice di alfabetizzazione nei circa 4.500 
partecipanti, molti dei quali sono a rischio di povertà ed 
emarginazione sociale.
Le biblioteche di tutti gli Stati Uniti stanno sperimen-
tando nuovi servizi online, che siano anche in grado di 
mantenere i contatti con le proprie comunità. La New 
Jersey State Library fornisce gratuitamente a tutte le 
biblioteche dello stato una registrazione, valida per due 
anni, a READsquared17, una piattaforma e un’app, nor-
malmente a pagamento, che consentono agli utenti di 
tenere traccia delle loro letture, avere consigli sui libri 
e giocare guadagnando biglietti della lotteria e badge. 
Altre biblioteche hanno adottato Beanstack18, un 
software simile che consente loro anche di trasferire 
completamente online i programmi di lettura. Si può 
scegliere uno o più tool e template per la creazione di 
programmi di lettura o sfide di lettura che permettono 
ai partecipanti di registrare le loro preferenze, parteci-
pare ad attività e ricerche o pubblicare recensioni. An-
che questa piattaforma è accessibile attraverso un’app 
mobile, Fitbit for Reading, che consente agli utenti sia 
di leggere i libri scelti da loro, tenendo un “registro di 
bordo” delle letture attuali e passate e mantenendo 
traccia delle proprie statistiche di lettura giornaliere, sia 
di partecipare ad attività di lettura collettive, proposte e 
organizzate periodicamente dalla biblioteca. 
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Chiuse al pubblico per oltre due mesi, anche le bibliote-
che francesi si stanno lentamente riprendendo dalla cri-
si sanitaria legata al coronavirus, predisponendo nuovi 
servizi e preparandosi al graduale ritorno degli utenti 
nelle sedi fisiche19. Malik Diallo, presidente dell’Asso-
ciation des directrices et directeurs des bibliothèques 
municipales et groupements intercommunaux des vil-
les de France (ADBGV), ha affermato a proposito delle 
sfide di questo periodo:

Il prossimo passo sarà ora riaprire i luoghi: sono 
essenziali come strumenti di appropriazione cultu-
rale, dalla semplice lettura alle pratiche collettive. 
Per andare oltre la sola limitata funzione di “banca 
dei contenuti”, che può essere fornita dall’auto-
mazione, l’apertura della sede fisica della biblio-
teca deve andare oltre la semplice apertura di 
una porta con accesso limitato agli scaffali. Come 
aprire un luogo che sia veramente sociale, cioè 
inviti ad andare e venire in libertà, a confrontarsi, 
a creare contatto, a fare insieme e a essere convi-
viali, quando sono proprio questi aspetti a essere 
fortemente limitati dalle disposizioni requisiti sani-
tarie? Questo è ciò su cui stiamo lavorando, per 
offrire spazi ad alto valore aggiunto ed esperienza 
culturale, anche in tempi di crisi20.

19  Cfr. <http://www.biblio-covid.fr>. Il sito è il frutto del lavoro promosso dal Ministero della cultura francese al quale hanno contribuito numerose 
associazioni professionali: Association des bibliothécaires de France (ABF), Association des bibliothécaires départementaux (ABD), Associa-
tion des directrices et directeurs des bibliothèques municipales et groupements intercommunaux des villes de France (ADBGV), Bibliopat, 
Association pour la coopération des professionnels de l’information musicale (ACIM).

20  antoine oury, Les bibliothèques, un outil essentiel pour “ressouder les liens” après la crise, «Actualitté», 25 mai 2020, <https://www.actualitte.
com/article/monde-edition/les-bibliotheques-un-outil-essentiel-pour-ressouder-les-liens-apres-la-crise/100887>.

21  Cfr. riLey WiLson - Josh dye, ‘Tiny vestibules of happiness’: street libraries help bind community ties, «The Sydney morning herald», 
10th April 2020, <https://www.smh.com.au/culture/books/tiny-vestibules-of-happiness-street-libraries-help-bind-communities-ties-
20200402-p54ge4.html>.

22  Cfr. marie Fazio, Kept out of the library, a school district tries summer reading by drone, «The New York Times», 17th June 2020, <https://
www.nytimes.com/2020/06/17/us/google-wing-drones-virginia-books.html?searchResultPosition=1>.

E proprio sulle risposte più creative, e anche diverten-
ti, si può concludere questo breve excursus. Mentre, 
per esempio, alcune little free library nei sobborghi di 
Chicago sono state temporaneamente trasformate in 
utili little free pantry (piccole libere dispense) ospitando 
scatolame e generi di prima necessità a disposizione 
dei vicini che ne abbiano bisogno, con il motto “Take 
what you need and if you can, please donate what you 
can spare!”, altrove, in Australia per esempio, l’analogo 
movimento delle street library ha visto moltiplicarsi le 
istallazioni di nuove mini-biblioteche all’aperto, soprat-
tutto rivolte agli anziani e ai senzatetto21. Naturalmente 
anche i “bibliotecari” improvvisati cercano di mantenere 
alcune precauzioni, foderando i libri con il cellophane, 
sanificando frequentemente queste “casette” e fornen-
do disinfettante ai possibili utenti.
Su un versante decisamente futuribile, invece, si pone 
l’innovativo progetto della Montgomery County Public 
School del distretto scolastico della West Virginia, de-
terminata a non lasciare che la pandemia impedisse 
agli studenti le letture estive: la biblioteca sta conse-
gnando libri agli studenti tramite Wing, la compagnia di 
droni gestita da Alphabet. E, perché ne rimanga traccia 
nella storia delle biblioteche, il «New York Times» ha 
riportato il titolo di quello che probabilmente è stato il 
primo libro di una biblioteca consegnato a casa da un 
drone: Niente di nuovo sul Fronte occidentale22.

ABSTRACT
L’articolo vuole offrire una breve rassegna delle esperienze ritenute più significative nel panorama internazionale delle 
biblioteche pubbliche durante la fase del lockdown dovuto alla pandemia da Covid-19. 

LIBRARIES IN THE PANDEMIC: A REVIEW OF EXPERIENCES OUTSIDE ITALY
This article aims to offer a brief review of the most significant experiences in the international scene of public libraries 
during the lockdown due to the Covid-19 pandemic.


